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Echi del Convegno “Pro Valcellina, 


Dopo un’intervista, ; 


Carissima « Patria », 


(Ritardata) — Abbiamo avuto svt- 
t'occhio l'iatervista da te pubblicata 
il 15 febbraio a proposito d'un ar 
ticolo precedente sullo strade della 
Valcellina ; e, francamente, cradiamo 
doveroso mettere i punti sugli è. 

Innanzi tutto, secondo la corrispon- 
denza del 6 fabbraio, orano i rap- 
presentanti della Valcellina che po- 
fevano avere il compito di mettere 
fe carte in tavola per accertarsi «se 
è vero come per questa l'organismo 

rovincialo non fuazioni bene o peg» 
gio funzioni molto male », Nel Con- 
vegno invece, per ragioni particolari, 
s'è creduto opportuno rimandare 
questo esamo lecitissimo, per risol- 
vere intanto col Governo ia questione 
del basso Collina, titenuta lu chiave 
di tutto il complesso problema. 

Nella corrispondenza s'ora pure 
accennato alla poca bonevolunza det. 
Porganismo provinciale verso la Val 
cellita e la si provava citando quat 
tro date: 1894-1000-1908 1910, ricor 
dando quattro fatti e tutti documen 
tati © documentabili. 

Ci permettianio domandare : l'in 
tervistato è riuscito a mostrare la 
falsità dei fatti addotti? Non lo cre. 
diamo, Egli dice di non conoscere le 
pratiche fatto nel 1894, Ma noi in 
base al coraggioso memoriale steso 
dagli egregi avv. Marchi ed ing. Gi. 
rolami di Fanna per incarico dei Co. 
muni della Valcelliva e presentato al 
Governo dall'on, Pascolatoscrivemmo 
che nonostante le favorevoli assicu- 
razioni della Prefettura, il 24 mag- 

io 1894 la Deputazione pruviacixle 
Sichiarava «capricciosa» la strada del 
Cellina è le negava qualsiasi aiuto. 

Nel 1900 il Ministro Lacava ed il 
defunto un. Puscolato, assecondando 
i voti di questi C.muni, laverarono 
presso la R, Prefettura di Ulina — 
e sembrava con buone speranze — 
per la proviucializzazione di questa 
strada e ne abbiamo i ducumenti. 
L' intervistato asserisce cho se la 
Deputazione non avesse respinto la 
domanda della Valceitiva, avrebbe 

. commesso un' ingiustizia vara) gli 
altri Comuni delta Provincia. 

Ecco; per noi questa ingiustizia è 
uu po’ discutibile e lasciamo giudica 
ueì gran galautuomo che è il tompo, 
Ma d'altra parte, la Provincia ha 

+ votato allura al:muno wa sussidio per 
aiutàre questi Comuni? non consta. 

E sì che la Valcellina aveva già 
speso olive inezzo mitivno per ri- 
solvere il grave problema, rovinando 
i bilauci ; U Governo stesso aveva 
speso 117,424 tico ;e sela Provincia 
ci avesse dato una mano, non Ba- 
reommo forse rimasti con quattro inu- 
tili mozriconi di strada. Ma essa — 
ci duole it dirlo — non ha mai dato 
il becco di un quattrino, 

A questi fatti 1’ iilustre intervistato 
oppune «ene la Provincia ha  ver- 
cato di siutarci nei Limiti delia legge ». 
Vediamo in che insdo: «ia Deputa- 
zivne proviuciale — dice egli cou aria 
di trionfo — in una sua relazione 
del 1907 dichiarava questa strada 
necessaria così per ragioni di equità 
come per ragioni di iuteresso. » 

Per cunto Nostro, iutautu, è pose 
sibilissimo che una Deputazione nel 
1894 dichiari capricciosa una strada 
e 43 anni dopo — nel 1907 — un'al- 


tra Deputazione la truvi necessaria, t 


come non è assurdo amunettere che 
nel 1988 0 1912 ls ai possa dichia- 
rare urgente. Ma dalla semplice con- 
statazione di strada necessaria al 
fatto materiale di aiutarne la costru» 
zione, molto ci corre, perdinci | 

E troppo poco ad un iudigente 
che einede un «doveroso  soccorey 
dire: riconosco si che hai bisugno -— 
e poi tirar oltre senza pensar ad aiu- 
tarlo. 

Ma andiamo avanti. « Non è af- 
fatto vero - dice l'intervistato — 
che Ja Deputazione nel 1908 sia 
ststa contraria acchò quella strada 
fosse compr-sa sotto il disposto delta 
legge 4906 ». 

Nui, sustanziaimonne sostenemine 
e sosteniamo l'oppesto, pronti a ri- 
crederci quando a fatti è non a pa 
role si provi la falsità del nustro ss 
serto, 

Che cessa 
Valcellina? 

Nel dubbio forte che non le fosse 
applicata la benefica legge 15 Lu 
glio 1906 era più i 
sicurare ai Guver 
muni e quelle della Provincia. 
questa non avosse voluto garantire 
tale concurso, sarebbe rimasta una 
sinistra impressione preaso il Go- 
verno, il quale dal poco calcolo della 
Provincia per questa strada avrebbo 
potuto — e & ragione — ritirarsi, 

Così per una fales impostazione, 
per una malintesa economia la Vel. 
tellina — e indirettamento anche 
la Provincia — sarebbe stata forso 
privata della b:gatella di un mezzo 
milione governativo. 

Ora, come ai è aderito alia do- 
manda di questi Comuni ? La Depu- 
tazione, è vero, aveva proposto un 
sussidio di 30,000 lire. Ma la Val. 
cellina non vedeva in ciò l'ammis- 
sine di detta strada ai benefizi 


domsmlava infatti la 


Presso la Pasticceria 








delle leggo. Era it principio cho essa 

voleva veder salvato, Era insomma 

il sosto della spesa che destder 
dor sancito dalla Provincia, E ci 

o buoni esvaturaceioli per strape 
pare questa concessione che forse 
uun si sarebbe mai avuta senza un 
bel gesto del Consiglio Provinciale, 
al quale la. Valcellina deve prafonda 
Ficonoscenza, 

Anzi — se la memoria non ci 
tradisce -— fu proprio allora che la 
Deputazione, indispettita, presentò 
fe suo dinlssioni che non vennero 

cuttate. Ma son cose passsto... 
sulle quati è maglio stendére ua 
valo. 

x 
all ultimo punto circa 
inte della — Provincia 
truzione della Erto-Longa- 


B ve 
latt 
nelta © 
rone, 

Ale nu atfecmazioni l'inter- 
vistato d dì fare le sue riserve, 
sembrandogli il giudizio prematuro 
per ie pratiche pendenti, 

Noi, facendo un atta di fede e ri- 
servandoci il giudizio ad un pros- 
simo avvenire, osiamo intanto do-j 
mandare: E' vero che in seguito alf 
convegno di Loagarone del 16 set-! 
tembre 1908 il io militare si 
assunta la costruzione di detta stra:ia 
larga 4 metri il ri 
da parte dei 
142.199,50? — E° vero che l'alto - 
Cettina ancor «all Agosto 1910 s0) 
lecita iavano dali’ autorità ia 
l'approvazione ilella Convenzione ; 
faita col Genio militare? — Può Vin.” 
tervisiato assicurare che con queste 
misteriose tergiversazioni la strada 
non subisca dannosi ritardi e che 
mancando si patti stabiliti, la strada 
nou venga ridotta a tre metri — per 
solo usu militare — cume ha detto 
chi dirige i lavori? — E la Provincia, 
che ne pensa, per ll suo concorso in 
base, alta logge 8 luglio 1903? 


II 


Cionaca Provineciaia| 


Venzone 


— La visita dell Arcivss3949 

5. — Brevi note di cronaca sulla vi. 
sita che Mons. R:ssi, Veszovo 
delia Diocesi, “lia reso lla pavocchià 
di Venzone, 5 

in prima tinoa, lebb) rilevare che 
l'ospitalità offerta dai Venzonesi fu 
rari alla loro fama, Il paso era 
tutto adorno con archi di sempre-. 
verdi, i muri tappezzati di scritte: 
inneggiauti al Gspo spirituale della 
Diocesi. 

Sabati alle 16.30 Sua Eccalenza* 
giunse alla stazione, ed erano a ri- 
ceverlo, vitre al Parroco Dun Ribis, 
ul Cappellano Don Gattesco, ai Pube 
briviert evo. ii Sindaco sig. Zinutti, 
l'assessore sig. Tomat ed ll segre- 
tario comunale, Inutile dire che 
tutto il populo «li Venzune si era 
dato cunvegno alla stazione per us. 
sequiare it nuovo Presule. 

Stamane i festeggiamenti  assun 
sero un caraltero veramente grau-; 
dioso: Fin dalie prime oro del mat», 
fino graade scampagnio da tutte le! 
torri delle chiese del capoluogo ; più 
ivevimento delle Società con 

ella Provincia, intervenute; 
con bandiera per assistore al battesi-! 
ino del vessillo della Sucietà $. Mauro. | 

Bua quindici erano le Società inci 
tervenute, e la inaugurazione e be- 
nedizione del nuovo vessillo seguì 
nei Duomo Monumentale dopo che 
il corte» avera attraversato I paeso 
preceduto «ializ Banda del paese, 
diretta dal bravo Giacomo Tomat 
nel Duomo Monumentale. | 

Matrine del vessillo furono le av-: 
yenenti © gentilissime signo iui 
Muriuetti ed Anas Do Bona-Uustel + 
lani, nile quali furono rivolte psrote 
speciali di ring to e di gra 
titudiny per l'atto gentile. Ì 

Il Vescovo poi somministrò Is Gre! 
siva ad oltre 250 fraciuli ed altret-! 
tanti ammise alla prima Comunione.! 
Dopr una solenne Messa cantata, s 
rivornpese il corteo che accom agnò | 
S. E, autorità e clero, in casa Kecler, 
ove venne servito il banchetto di 
prammeitica. 

Particolari non ne possiamo ila 


-[La stampa era rappresentata svitanto 


dal collega del Crociato, i 

Nel porseriggio, dopo i Vesperi,' 
l’Arcivuacovo trascinò la folla in Ci 
mitero. Pensiero gentilv: dapo i vivi 
— disse — voglio sulutare i poveri 
morti? 

E credo chu non ci sia stata anima” 
di popolo cho non si sia unita alla 
sua prece per la paco del nostri po- 
veri trapassati. Ì 

Terminata la mesta cerimonia, 
l'Arcivescovo, sempre accompagnato ; 
del Parroco Don Ribia, dai Cappellano 
Don Gattesco e dal socì dell Asso- 
ciazione San Mauro, ritornò in-paese 
recandosi direttamente in Municipio. 
Ai piedi dello storico scalone lo 
atiendeva i Sindaco sig, Innocente 
Zinutti, in sala di Giunta erano gii 
sssessori signori Giacomo Castellani, 





l'Unione Postale { 


alla Provincia il 
gonesra», provesdondo 
legge osattivamente ». 
Per nostro conto intanto questo 
esprosstoni non ci sosabrano troppo 


at 


Suto di na ulicate di Pea | 


SI spara una rivolteliata in strada 


so partono e ci conferzaana nei nestri [olilaccherando con na carabiniere, 
abbi. 5 


I dire che la provincia potrà ces» 
sere obbligata coattivamente al suo 
concorso sarà spiegabile per chi già 
gode la comedità della vita, ma non 
può ossere approvato da chi Jotta de, 
troppo tempo per casere folto da un 
triste e penoso isolamento ed a'cuì 
simile gesto sembra poco bello, paco 
simpatico, poco umanitario, > 

In una sola cosa ci t 
cordò call'e; 
l'augurio «che i comuni della. Val 
callina possano fu breve consegrire 
la loro iegittima aspirazione. dive. 
der costr la strada fungo da 
la valle ». * 

Così ben volentieri dimentishe- 
romo tutte il passatb ed ia “ana 
leale © doverosa cooperazione. verso 
una strada che avra la sua impor 
tanza per la grande @ piccola Patri 

i Sporanza 

meranno 


Una nuoro Convegno 


fi Municipio di Claut in seguito 
ordine dell'autorità superiore ha:in- 
detto un Convegno dei sindaci della 


verse le ore 9 

fono la notizia da 

rvincia di Trevizo) che 

quell’ Ufficiale di posta, nostra cen-i 

concittadino, Emitte Cusin, toglievasi 

improveisamente fa vita con un colpo 
di rivoltella al eusre. 

Da informazioni assunte presso i 

parenti del suicita e da persone di 

leserivere quanto segue, 


‘è, assumere responsabilità i artà, 


| 
| 


piena sui particolari. 

Da circa 3 anni il gisvane con- 
terianeo Emilio Cusin fungeva da 
titolare dell’ Uf postale di Gala. 
rine, Pavecche da qualche tempo.la: 
voce pubblica non fosse tanto: fava» 
revoie ali opera. del funzionario. 

In seguito, e-cioè da un mese circa; 
il Uusia fu sespess e inviato a quel: 
l'Ufficio un Espewtore per una in- 


i {chiesta, 


Dicesi che qualche g no fa Vi. 
spezione sia stata condotta a termine 
e daì risultati della sfessa  comuri= 
cati all'autorità: giudiziaria, il Pro. 
uuratore del Redi Conegliano, sotto 
la cui giurisdizione trovasi il Comune 
di Gaiarine, abbia staccato mandato 
di cattura. 

Quesia mattina, quindi, i Carabi- 
nieri della stazione dî Codogaò si 
recarono all’ abitazione del Cusio per 


«{l'avcesto, 


n 

luta dalla legge 2 gennaio 1910 N. 5 

per l’allesiimento dei progetti atra» 

dali, per i quali venne, unanimemente, 
to egregio ingegnere Aùto- 
vlami di Fauna. 


icherà a quel Convegno the 
segnerà una nuova tappa decisiva nel 
diritt» e trionfale cammino delle ao- 
stre legittime conquiste. 


Giovanni Tomat, e Gio, Batta Bal- 
lina. It colloquio fu breve, ina cor- 
dia ' . 

Mossiguo livttiarò | s0d- 

fattissimo della sua venuta a: None! 
Ve, si disse cu ta della cor. 
dialità del popolo, è ‘2359 delle 
sorti del Comune e ringraziò Sin- 
dave ed assessori dell'accoglienza 
festevole ed affettuosa a cui tu fatto 
segno, . 

a serata fu chiusa dallo spetta» 


colu  pirotecvico spiendidamente e- 


‘seguito dal bravo Turrin di Ter- 


cento, e da un concerto bellissimo 
svolto dalla Banda di farcenty di- 
retta dal bravo maestro Arturo Bla- 
sigh. ES 
E come chiuss di questa di su- 
dorna relazione, ricorderò che il 
vecchio amico Napoleone Toffoletii 
di Tarcento mandò espressamente la 
Banda di quella cittadina ad onorare 
il Vescovo ed ii paese di Venzone, 
di cui non può mai dimenticara:. 
Pordenone 
— Società operaia. 
LL Staciatiita ebbe juogo, in seconda 
aeila Uperi presen 
tena di Suci. Appr 
della Seduta precedente, il Presi. 
dente della Società sig Antonio 
Brusadini lesse la relazione 
dell'anno 1910; dop 
la discussivne; Nessun però à chiesto 
la parola ; e il bilancio fu approvato 
alli ucanimità, 

Le urne per la nomina delle ca- 
riche, rimasero aperte fino alle 4 
pomeridiane, 

Rd è i risultati della votazione, 

ritti 888. Voteati 190, 

a Consigheri : Treu Fronu 
seo cono voti ISI, Ortiga Vittori 
180, Sartori Emiii> di Cesare 180, 
Bianchi Giuseppe di Antonio 479, 
Tomadini Angelo 476, Venier  Ro- 
dolfo 123, Passatempo Eugenio 122, 

mpellin Luigi 122 Passador Gio- 
vanni 117. 

Eletti a Sindaci effetti 
Giacomo con vati 181 


ini 
asi Gio- 
vanni 18, Zannerio Antonio 178. 


A Sindaci sappies Brusadin 

faccio fu Antonio csi voti 180, 
Cegolì Antonio 180. 

A Probi-viri: fngegner  Roviglio 
cav, utt. Damiano con voti 180, Do 
Marco Gi». Vittori», 180, Policreti 
nub, ave. Carlo, 178, cav. Etro avv. 
Riccardo 178, Asquini Francesco 177, 
— Zingari. ) 
Proveniente da Pesaro «dopo aver 
sostato in diversi paesi, arrivò oggi, 
poco gradita una carovana di zingari 
Austriaci, composta di marito. mo- 
glie, ed una bambina, Conducono 
seco-nella toro vita randagia, un orso 
ed.una scimmia, coi quali cersano di 
spiliar dsnaro al Pabblico. I nostri 
carabinieri andarono a riceverli in 
consegna a Fontanafredila, e arriva. 
ti» Pordenone li fecero : fermare 
nf Giardini Pubblici, in attesa di or 
dini:per mandarli al confine. 


Giuli 


Questi irovavasi in piazza e fece 
la sue ineraviglie all'invito della be» 
nemerita, 

Egli aveva indosso la mantellina 
da ciclista, e disse ai carabinieri cha 
non si sarebba musso di tà che in 
Uariozza, 

Allora uno dei militi andò in cerca 
di una vettura, mentre l’altro rima- 
neva presso |)’ arrestato, 

intanto il Cusin s’intrattenne col 
milite a parlare sul più e sul meno, 
sul tempo bello ecc. 

Ad un tratto di sotto là mantel- 
lina fece girare il braccio sinistro per 
rendere Ju rivoltella che teneva nel 
taschino dei calzoni (così almeno si 
presumo,) passò la stessa nella destra 
e contiuuati > a chiaccherare col ca- 
rabiniore, lamentandosi che la car- 
rozza tardasse.a giungere, 
tare il grilletto, squarciandosi il cuore 
fe rimanendo fubbinato,» —® 

La notizia produsse profonda im- 
pressione in città, ove il Cusin Ia- 
scla ja vecchia madre, due sorelle e 
numerosi parenti: Ieri sera egli era 
stato a Sacile, ove, in fami, 
luogo un pranzetto, cui parteciparono 
il fratello Aatonio, capo-ufficio del 
telegrafo u Treviso e la sorella E- 
lena che trovasi a Trieste presso la 
baronessa Merpurgo de Nilma, Partì 
di qua cell'agente dell’ azienda Mor- 
purgo sig. Marsilio di Varda. 

— Conferenza. 
Questa mattina, ad iniziativa della 
Società per i'insegaamento popolare, 
nella sala della -R. Scuola Normale, 
alie ore 10.30 il prof. Enrico Mar- 
vhettano della cattedra ambulante di 
S. Vito al Tagliamento, pariò agli a- 
gricoltori della diaspis pentagona che 
giù diffusa su farga zona in questi 
dintorni. 

Dopo uver dimostrato la rapidità 
di fecondazione dei pernicioso ia- 

tto e il male che ne deriva, si sof- 

rmò sulla cura ufficiale da usarsi 
riuscendo efficacissimo nell’ espo:i 
zione, Poscia ìl Veterinario sig. D. 
Antonio Corazza, intrattenne |’ udi= 
torio sull’ afta epizootica e sulle mas 
lattie afiini, suggereadone i rimedi, 
mettendo in rilievo fe punizioni co- 
municate dalla Ie per i trasgrese 

almente ema. 
nate, 
Ci compiaciamo con gli eg. 
conferenzieri per la propaganda che 
vanno facendo in questi momenti 
difficili per l'occuomia agricola e 
colla Presidenza della Società per 
1’ insegasmento. popolare che coglie 
qualunicue propizia ocessione per 
diffondere Ja sua azione benefiva, 
. ° . 

Una corrispondenza da Gaiarine al 
Gatzetlino racconta il tragico fatto 
ma diversamente da quello che si nar». 
rava a Sacile è che fl nostre corri. 
spondertà ci ha trasmesso: e cioè; 
il Gusia nen fu già trovate dal ca» 
rabinieri: sulla atrada, ma in cass. 
Egli. disse di voler una carrozza, per 
essere trasportato alle carceri di Co 
negliano. Il brigadiere Del Piero a- 
derendo uscì a cercarla, mentre l'ufs 
ficlale postale rimaneva custodito da} 
carabiniere Trevisan. 

il Cusio ottenne di completare Ja 
toeleità e-si portò in una vicina sa» 
letta, seguito dal carabiniere, Ivi; 
irpadronitosi di - una rivoltella» di 
piecolo calibro, se ne sparava. um 
colpo in direzione del cuore, fra. il 

uinto è il-sesto spazio intercostale, 
rimanendo all'istante -cadavere, 

La moglie ad i figli, in uo cantò: 
della. cgolna; ginghiozzavano por Var 

padre. 

immaginarsi la scena straziante che 
ne. ségoi..-. Ea 


{di Tolmezzo e del ponte sul Taglia= 


IE: prof, 
Palmanava da qual- fa -conosciu! 
IVANO:1 rato unaicha, 
È Girca di maniaci a do più jin: modo 
tranquille, trasportato q saguito | doi 
all''atfollamento del: mai suo=imografico..de 
ceursale di Sottonelva,. 2. o nel secoltdi mezze 
Frà queste, v' è una povera infelice | mava Lei: 
di-Barcia, la quale ‘traeva la sua eBl:|zione del 
stenza (prima d' ammalarsi) andando | Al:guol::1 
di paese in paesa fa-gerla sulle Inoti da:pi 
apalle vendendo piccoli utensili ca-|seguire:un: nuovo 
salioghi di legno; Ultissarente, ellà [ricerche, di soggetto 
silamentava dei continuo male poichè, .|.I- Lombardi in Ariuli 
credondosi guarita, voleva-uscire dalfl'arch, stor; loi 1081 
Pio-luogo, ritornare a, godere fa li-idi minor:.contenito del 
ave che ieri :avessò: Udito. il inon:pér:-questo meno in! 
imedico quando giudicava: ritornato |: L'immigrazio: si 
i momento di ricondurre queste ma-j Friuli, :s6/anche: svol 
niache a Sottoselva; è questo pen={ranéametite a-quella 
siero. deva. averla.maggiornante ec-]deriva-perdda ca 
citàta, ‘così da provocare: sentimenti|prodeda<in:mbdo 
di vendetta contro .-il:dott.- Ascanio! E' vero.che. 
Tami, direttore. dell’ospitale, e ‘iljreatine: 
prof. Antonini ‘ilirettore: dei mani- {parteidei: quali 
comio proviaciale ‘detentori: della sua | gio: ‘nella provin 
libertà. x sE sori. le-ragioni: 
Il fatto si è:che:stamane; quando proprlo Incentivo ‘allo 
il direttore stava per-uscìre dall’ 0- {l' olemento: ‘toscano 
spitale dopo-ja solita visita giorna»]d'.italla, È 
fiera, si senti ‘afferrare: per: il col. 
isamentò ‘prima:che po 
(n rai, ebbe 
‘custode. che 


Neli 
che tai 
v 


oli che ; 
cento” atera ravvivato; 
Crociate; quel: cora 
sa pel -Friùlf'tra:1A] 
eralì vicino. pit tra: Venezia e il 
L'agregio dott. Pami non 
alcuna contusione. aa 
— I giuramento del Saluzzo. 
Stawane,. l'intero reggimento dell ca; 
12 Saluzzo si portò fuori: della città! snohé sv 
in uo prato della fortezza peril giu-];1.. Battistelli 
ramento delie reclute ultime: venute! nvcò se ni 
sotto le:armi. Compianta la:forma-/ajto industrie@ 
lità, il reggitiento fece ritorno Al mancava l’alimo 
Palmanova con ‘in:‘testa’ la:baada il | diffusione dell 
Uno squadrone scortò’ la : bandiera! pardo sulle:rive del: Taj 
sino alla. seda-del Comando. ; lcompie:in:due: periodi 
L bastioni ed:i fossi: della fortezza {1ori-ben diversi: l'uno; 
che sino a paco: tempo -fa/erano in-|oin del sec; Xill 
vasì dai cavalli del deposito; ora ser-1 nente; nel 45004! 
vono ottimamente ‘per la manovra | sj collega atrottalien 
dei cavalleggeri. delle Signorie» ‘e: conte) 
Pontebba: Masstoria ital 
— La venuta deli’ Arcivescovo. 
Martedì, 7 corr. mese, verrà tra noi 
P Arcivescovo di Udine. Gli. si pre- 
parano. festosa .8 degne accoglienza. 
Parecchie cantinaia di’ ragazzi lo at- 
tendono perla Cresimù. 
- Questa. venuta: assime. una solen: 
e unliraportanza.: straordinaria; 
attesa -da più che dudici. aridi; 
Monsignore: passerà ‘a: consacrare 
il nuovo vasto. cimitero 8° cui spo- 
riamo vorrà far dare mercò la sua 
autorità anche un aspetto Meno pa- 
igano dì quel che non: abbia: ora; è 
provvederà che la porta: d'entrata 
abbia la scritta: RAesurrecturis / 


S. Giovanni Manzano 
— Per ii telefono ... - 
5. L'altro ieri ebbe luogo a-Manzano 
la riunione di rappressutanti .di quel E 
Comune, e degli. aitri- due. comunif 
consorziatdi di S. Giovanni e: Corc 
di Rosazzo, i quali éol mandato affi. 
dato loro daî rispetti ondigli, trat: 
tarono la questione: dell'istituzione 
del telefono .e del riparto delia spesa, a 
Dopo uno scambic cdi idee.vonne sta» 
bilito di dividere il contributo di L, 
7000 da'corrispondersi . alia :::Società 
Garnica, fra i tre comuni in-ragione 
composta diretta della. ‘popolazione, 
della distanza dal punto dica 
mento (Cividale), e. dell'importanza 
commerciale...A carico del.:-cumune 
dì Manzano resterebbero così L. 3700 
e L. 2200 a questo Comune; ‘quello 
di Corno di sati concotierebie 
nella spesa con L. 1100: Verne deli: : 
barato di portare l'oggetto avanti ai STA provincia, e | 
consigli dei corauni per l'approva-|ribellione; del anal 
zione; ii nostro però-ha: già: appro» Pi 8; 
vato la spesa dando arspio- mandato 
alla Giunta di accettare il'riparto. 

Si ha quindi motivi disperare che 
la questione abbia ad entrare: nella 
fase decisiva. ‘ fi 

Tolmezzo: : 

— Lavori e festeggiamenti. 
4. teri si sono iniziati favori per lajun dualismo. 
costruzione della. grandiona:. opera|fito dél'irece 
dalle strade d'accesso all: stazione finizia, in nome 
friulano, “l 
| Venezia, «ci 


‘hiportò 


lano: nol:806;: 


Ma 
trovavano ‘essi ( 
vano due volte 


no; quale 
iaio coil 


mento,. lavoro.che, come. ‘sapete, fu L 
assunto dal consorzio delle còbpera- li 
tive carniche di lavoro. L'impianto]... “duallsta 
dei. binari peî...carelli..al trasporto [una lunga sequi 
miteriali è raggiunto fino quasi alla {l5, scatenarsi itapi 
fabbrica è funedì. - proteguir ani nell 
vafforzata con ‘una ciiquantina circa Si: 
di operai. i i 

Le ‘cooperative Carniche di lavoro 
per foateggiare solerinemente Tinta 
rico di questi lavori Òò 
un comitato per indi 
corrente: una - grande 
è,n l'intervento di 





L'altra mattina alle ore 2.20 un grave 
incendio ai aviluppò nella ossa. di 
Maria. Preasin:Toso. 


3 Un-forte vento di tramontena ali: 
‘mentava-le fiamme ‘che in'poche:ore 


concorso, ne. 

Di popolare, ‘a 

il Friuli, a rendere più cl- 

pratutto più italiana, una 

cia che, perla posizione e l'or- 

tento, era assal più legata al- 

impero che: al'resto della penisola 
ca 


a tè 
“Il'tema; svolta dal prof. Battistella, 
a ale: dai :nteressare 


niglie lombarde: do; 

cicitiata ‘in Friuli, con particolari res 

ativi:alla:loro origine: ‘e. venuta in 

‘questa regione; infine ‘una: breve li- 

sta di famiglie Jom) , di 
Sì hanno che scarse: notizi 
‘esposto con-lodevole chia; 
‘01 e î RE 


i Vi 
ura.] più: Un giovanotto di S.Marco l'avea |a: morte. 


b ‘nella 

Càusa, che durava: da: parecchi: anni; 
;mossa dal Di Quargnassi parroco 
dis, - ora in: America, contro 


0 “le.ragioni del parroco 
sadòla; padre @:figlio 
let: Totolo l'avv: 


i “circa: d rà; 
ci i Gustavo, di; Federie 
anni: 29,da Guastalla; rappre 

‘Comp: Singer, in- 
i certo Ar= 


alla: beneme- 
ani con 


<[giudicato. 


hanno distrutto-tutto: l'ampio fab: 

‘brieato ‘e con questo, ii fieno, mobili 

@cattrezzi ‘rurali; Il danno. coperte 

ds assicnrazione. ascende a lire do- 

diecimila, 7 LI È 
Ampezzo 

— La riuscita del-dott. Pismonte 


Nella ‘votazione di’ fer, il socialista] 


dett. Piemonte vinse per pochi voti 
contro‘ il liberale Luigi. Amedeo Be- 
nedetti ispettore scolastico; 


«-. Gampoformido 
(Fer telefono) 

1 ladri'det formaggio 
Barebbero. stati. scoperti. Erano. in 
dinque;..a- compiere. il. furto delle 
cinquanta forme: di formaggio. 
‘datato arresfato: ma non .vi- 
nome .6:nà.il paese, ancora, perch 


Og ‘potrebbero compromettere. le-rÌ- 


cerche:che: continuano. ancora. -Solo 
Vi-agglungo ‘che .trattasi: di -un’pre- 


Imubata.Ilmostio: soletta: brigadiere 

signer::Renzi' seppe scovare bicicletta 

e-dadro; “questo: :fu-arrestato; “e .la 
macchina: seguestratà, VEE 
VORILLIB LO VCRIZIL E ROGIACISRIRRGZA 
imdrà a Gatania 

«Roma, 5. Stamane il “Re ha rice- 

immisstone di’ rappresen: 

‘tania, cenuta ‘ad'invitario 

a:presenzi augurazione : del 

monumento 


‘dell'istituto dei ciechi che saranno 


(4 
che..la città: celebrerà quest anno: I 
Re promise: di recarvisi insieme alla 


Regina: E 
‘Sequestro per un monumento. 
© A Irento;è stato‘ sequestrato:]'Alto 


iù: | Adige: perchè, ‘occupandosi: delle -ele- 


zioni: municipali di domani; pubbli- 
cava'un'articolo relativo: alla inizia. 
tiva:presa: dal’Comune’ di Arco di 
inrialzare: un ‘monumento: al defunto 
Arciduca . Alberto; 
prendendone : occasione ‘per: ‘impu- 
gnare la coscienza mazionale:-del:cle- 
riceli:aiquali‘l’ iniziativa del monu- 


mento sarebbe; secondo l'Alto Adige; 


83: anni, 

‘(e deve 

;): nelCanale. 
‘vicinanza ‘del 
inte. ‘Ella:con: 
3 iuta 


sidio, i’:quali, ‘deguatandola, 


it 
ifriportò:sul0-alcuriecontiisioni 


‘erba; vedremo: quale sarà l''acco- 
glienza: che: uesta carie farà:il 


iwentre di'T'olmezzo. 


a: disgiaziato.. n 

5.:—= Net pomeriggio d'oggi il fors 

10 Ewilo' Bellini della vostra città 

ittualtmente 0ccupaio presso un pae 

“di'’Osoppo,. nella discesa da 

“Via Artico: ‘di::Prampero.: cadde da 
‘bicicletta; SE n: 

“Raccolto dai passanti fu: traspor- 

dato al'nostro ospedale: ove il'dott; 

(«By Coniessatt* gli prodigò le'-cure' del 


‘ad un grande desiderio dell'animo: 
‘sio raccomanda vivamenti } 


rovvedere: tostò. affinchè a 
ine di quiesto, o Lella primia.j£ 
le'scuole di|S 


a del venturo mei î 

cun comune celebrino.nel miglior 

i i "limilazione: di spesd la 
alberi, a 


dovuta: 
Aviatori. chie volano 
8-aniatori «cli precipitano, 
Nel: pomeriggio  di-ieri,. Umberto 
Cagno, -il'imaestro della: Scuola d'a. 
viazione pordenionese; compì, tra 1° 
tusiasmo* di:‘una‘‘grande:folla; ma- 
gnifici' voli.al Lido -di Venezia, Pri: 
imo:.volò: da ‘#010;; quindi per sei volte 
di Reggito con passeggeri, tra: coli 
colleghi:Ugo:Dawerini dell‘ Adria: 
tico.» :Aldo-Viola: della: « Gazzetta di 
Venezia »-‘ed Efisio Norfo:del a Gaz- 
"Il ‘pallone Albatros partiva ieri 
dal: gazometro:di Torino. Quando fu, 
dopo: giri fortunati; a 1900 metri, no 
fece ‘sì'‘‘che si producesse una 
li ‘gas, E discese e precipitò. 
Nella ‘navicella vi‘‘erano cinque: pas- 
seggieri; Guido ‘Piacenza, Mario e 
Paolo: Zaccarino, Mario Perrone; Fiae 
minio-Piotti‘e:l’ing. Ronza, 
Quiattro:-teriti, non: però: in modo 
pericoloso. A 
— Da Nizza; il‘’tenente francese 
Baglie ‘spiccava’ ieri il: volo su di:ug 
ireoplano.:: con: Il’ 'imtendimento: di 
giungere:la: Corsica: Invite precipitò 
sulle:.‘coste’ italiano; “alla Gorgona: 
areoplano: fu: di il<tenente 


Echi del. delitti Romani 
«La:salma della ‘contessa: Trigona, 
assassinata: dal':suò -amante-sfruttà- 
tore.-ténente: Paternò, fu:-ricevuta a 
Paleraio: con -:una: imponente mani- 
festazione di:cordvglio...—-Il:tenente 
Paieriiò: continua ‘a-migliorare. Sers» 
bra: ‘ch'egli sostenga:.che la contessa 


ri 
si:è-sulcidata; 


7 tei vu 5 
Contradditorie'..s0no- .}e:--.notizie 
intorno agli arrestati“ per -l''essassi 
nio dei due vecchi custadi del' ban 
Bosio:j ‘chi ‘dice’ chi a; 
salle setrette; fint 0: 
aver idesto il furto: e‘col-rigettare 
la:responsabilità sull’inpiegato Quon: 
dam:;-@chi; invece; che-gli arrestati 
si:-mantenigono.: negativi “anche: net 
confronti; “fis: Biciona: fu::posta in 
libertà; <i> 
Nel mondi oratico: 
‘Mnostro -ESPIOI" oi invia ila Romi 
data dr SETE 
< Scalabrini Vincenzo, ispettore delle 
Tusso:sugli affari, attusimente ad= 


se 0g] ‘ari “sttualment 
detto all’afficlo di Lanerano (Ohieti) 
Ft trasferito al accondo circolo 


{della 


censurandola: ‘èlun 


i primo ordine, che onorò. altamente 


‘ji-membri della 
-d'ammettere: dif 


Cronaca 
Ber la denowinazione delle ve 


Non. vorremmo , come altra 
volta successo, sfupgiase all'atien- 
ziene della Commi incaricata 
della scelta dei nomi per le nuove 
vie quello dell'illustre - fi 
contitiadino, Luigi Magrini, 
Udine il 4 maggio 18 
Firenze il 49 aprile 1868 
© Ingegua verastile e brillante, il Ma» 
grini volse specia i suoi atuili 
a:duerani; la meteorolegia è Pelet 
irologia, pretendo iu questa - 
recchio delle più importanti appli 
zioni:dells scienze. 

Facegli nel 1832 ne 
stente ila cattedra di 
mentale 0 metematica 8 
‘di Padova, quattro anpi depe profes. 
sore di: fisica o meccanica al Licsc 

i Cure Marco Fosea- 
i 


SCPLI R 


ato assb 


ni st 
ebbe la suoplenza alia 


Ne}:1859 
dadi 


cattedra di fisica nella Unive 
Padova, ed 


*questiona del Circolo S; 


come profes: 
foto di-studi 
supericri e di pertezionamento di Fi. 
renze; dive cinque anni-depo lo colse 


“I'suo lavori tutti pregevoli, pa- 
recchi pregevolissimi;-toecano quasi 
il-centinaio e sono per la mas: 
parte pubblicati nei Rendiconti e nelle 
memorie: del R, Istituto Lombardo di 
Scienze, Lettere ed Arti. 

“Celebri sono le suo esperienza sulla 
telegrafia fatta da lai, prima nel 1863 
fra Padeva e Venezia, poi.nel 1854 fra 
Milano e Monza ed amchè i suoi studi 


miberto-e quella {sull'eletiro — mognetismo applicato | tere 


al-movimento, > 

Neli: presentò e mise in'azione 
all'accademia di Padova un meture 
‘elettro-magnetico che. andò mai 
mano: perfezionando e del: quale si 
banno-due modelli l’uno-all’Istita- 
t0:Lombardo, l’altro nel gabinetto di 
fisica:nel Liceo Pazini ? 

Uno dei suci ultimi iavarità un 
apparato: elettro- magnetico con cui 
si:cottiene l'accordo mu 
mezzo: delle correnti voltiane ‘inter- 
Totte,. Per questo apparecchio: ebba 
remio salt’esposizione universale 
di Parigi nel 1867, è 
*-Fu:socio dell'accudemia di Padova, 
dell'Ateneo di Vene: ex:bra, ef. 
fettivo: dell’ fstituto Limbirdo ed 
ebbe. altre cnorificenze, 

Fu itisomma uno scienziato di 


N 


|a:grande e piccola. patria; nè; E 


quanto a noî. consta, in Udin 
altrove te segno -alcumo: chie: 
cordi ai posteri quest'uomo edinerite: 
che arricchì la-scienza di nuovi tro- 
vati. Si dia almeno il-suo «nome ad 
una:delle nostre vie. Sarà; per quanto 
modestissimo, un.stto; benchè tardo. 
di giustizia e di doverosa: gratitudine: 
CMOM 


L'assemblea del veterinari 

Teri mattina alîe 10.90.in-una ‘sala 
dell’ Associazione agraria ebbe luogi 
la'Assemblea delia S. Vi F. che venne 
presieduta dal cav, dott.. Dslan, 
reèchi veterinari furono‘. impediti 
dAuterTonire causa: l''afia ‘epizso; 
teo, n 

IH dott. Pergola. fece una } 
particolareggiata. relazione si 
vori: del: Consiglio. generale deli U 
nione Veterinaria -itelisna; che ..si 
riubì-in Aveona, Vennero Jetti tutti 
lt'ordini del giorno, che interessa: 
fa classe dei veterinari pprovati 
dall'Unione. 

Per:quanto concerne Ja sede dei 

‘osslimo congresso generale dell':U 


a e 
Ja- 


ri 
Vi ‘dopo breve discussione l’assedi=|. 
[ble spprovò 


con voti unagimi che 
ilCorgresso dell'U; V. 1. sia-tenut: 
in una: città dell’Italia centrale:in 
‘unione alla Reale Società Nazionale 
veterinaria di Torina, Ji ‘ccngressi 
‘Avrà ‘Inego nel prossimo mese di 
settembre. n 
SI ultimo oggetto dell’ ordine de) 
giori «Nomina delle - cariche‘s8ò- 
[ciali:» venne rimandato ad-on’ altrà 
assemblea: che verrà. cinvarata dal 
dottor: Vicentini (veterinario di Spi. 
lit bergo), essendo dimissionari.iutti 
È resittenza,: È 
La riunione el-sciolse a}le 1215 
— Vita militare ; 
ESPIGI ci invia da Roma in data #7. 
Ceribello. Arturo applicato di 5.a 
classe nel Diatretto di Sacile, è stato 
psomisso alla ‘chisse, i 
Torresini Ciprisno scitotenent 
fanteria “del distretto di Sacil 
stato trasferito effettivo per ta 
taziono al deposito di fanteria 
Stelle, i È 
“Ristori Dulliò sottotenente vele 
tinario di complemento; del distrettà 
di Savona ilo ‘artiglieria da e: 
Ron: È 


è 


bilie 


-Nel mondo clericale 


Lo Bagle del Chcole Sant Ermacera. 


Rieoriamo In seguente, e, senza 
metterci niente del nostro, la pubbli. 
chiamo ; 

di 1910 (non protendiem 
cri se no rico-dine) tu stabi! 
Comitato del Gireota S. 5. Bemaeora e Form 
tuonato di pessentare all'Aretvascoro na 
memoriale ; è così fix fatto, 

Ù 28 ilet maggio stesso sì presentò al 
nuovo Presuls una Commissione, che fu ace. 
colta asfubiimente, Con sssa, I Arevescoro 
sf luteattonne di buon grado, ascoltando il 
anottvo pel quale sì sra presenta! 
tale, oi dista le tastuali parole: 
pentita uva campana, sentirò È 
guri 1elrò sa 4000 cons 
ateo memoriato 
diarò. fanto, io. sono nuove 


studi 
"è in ragione la. 
quì, è senta 


iù fguartera in viso chi che sta, daro Îs 


Pagione dave marita. 
Dopo tre mesì, 0108 Îl 30 sigosto scorso, 
gi permettemmo una rispettosa damanda, 
aregando S. E. a_volarei dira qualche cosa; 
tor nessuna risposta, 
{i 20 successivo settembre invismmae un'al- 
uu soliociti a, ri ti 
ci -facern riferire da Mons. 
rale il.29 mose' stesso: Sua Ecesilenza mì 


da incarico di informare chs, rigesnio |” 
i fails lora del 26, per ora non integis pren» 


na ipiorno alla 

macora è Foi- 
lunato, giusta Jl :Memboriale consegnato 9 
ole ha letto, 

Ritenuta quolla risposta siquanto vag 
è peraando cae quel «pet ora» poteva 
dicare un «chi sa quando», forse un «mai», 
con altra nostra 28 gennaio a. e. insiatemmo 
presso 8,.E. por avero una cis 
maie, favorevole.0 rontraris, ma ssauriente. 
Non ia potemmo bvttenere, guaniunque si 
arosse fatto cenno che parecchi degli a- 
soritti al Ciroolo orauo-decis si ronde: 
pubblici i fatti. riguardanti la questi 


dere alouna determina 


fiche sa-na potrebbe dedarse, Jopo che[P! 


Mons, Arcivescovo avea parlato, anzi pro- 
messo prinibiliversamente è Cha s: ìa tanto 
cattivi, 0 gente di: ‘nessun conto, da no: 
poter avere. una rispuats È... O è Invece 
caso che, avendo noi ragione, uoa ce la 
vuol ilarò; 0 si carca. di stancarci e di 
la-00sa in tacere, per non d:r torto 
ad.un Monsignore? Stanchi, fo amo al 
quanto; ma nop:tant «da darei per vin 
cor andare tivo in fondo, rimane an ra 
molta straila;-e, non. giorando rivolgere: 

lla. Autolità-ecolesiastica in mado tanto 
discreto cogli soritti, c'è la legge che tu 
toi il dritto di fondazione. All occorrenza, 
la consulteramo. 

Non sì può infatti ammettere che Mons. 
Paolini. sio" tanto: Autoravoie da convincere 
l’Arcivescoro. stesso; 6 pià ancora, da par- 
mettersi di comaniare- sd una istituzione 
da nor fondata. U dicitto ali dirigere 11 Cir 
solo spetta a noi è li sua ingerenta è il- 
legalo ; illegale peroka st:è fatto eleggere 
prestdento in“moio irregolare, in contrat» 
dizione col ..0 Statuto @-noî prote-tsremo 
‘sempre; » n 
Né vogliamo propiì; ancora supporre che 
Su. di disinteressi del tutto della nostra 
questione; La ‘fama: che to:ba preceduto, ce 
lo .-uiplose. parsona-colta, verzato în scionza 
‘800Î418, buono, ma: anche energico ed im- 
parziale, Speriamo:idunque, aozi ritentamo, 
clio ìl nostro Ateivescovo,. mai tollerando 
‘ogni predisposta infiuznze, vorrà ricuni 
ia vertenza 00 giusti. suoi limiti, Noi 
aifezionati ‘al nostro Circolo, convinti di far 
op ‘buona; 6 ci-dorrebdbe il. dover insi- 
‘6 maggiormento per ifilendere ‘un di- 
ritto elementare, riconosciuto da tatti i ben 


pensanti: 
SR La Commissione. 
— Sulla: quistione del foraal 


Dando-ieri  notizia--dell'ordine del 
giorno votato 1" altra-sera dalla Com. 
missione:-esecutiva della Camera del 


*Ifavoro circa la'‘questione dei fornai 


dicevano ché: questo ‘era stato vo- 
tato‘ dalla-% Commissione in unione 
‘a-Tippresentanti ‘della-Lega Fornai 
6-sl direttore dell' Ufficio di Coll 
camento», Org: il’ sig. Gaetano Ni 
‘grl6; direttore ‘appunto dell’ Ufficio 
‘di collocamento ci interessa chiarire 
ch'egli nun-ha-votato: | ordine ; nè 
d'sitronide-stava-in-lui votarlo. E- 
gli era stato invitato dalla Commis. 
sione:-per-fare la relszione sul sérvi. 
jo-dei::fornai (relazione già fatta 
in-iscritto alla -lega fornai), 


Dopo -cl’egli‘ebbe finito un deif9! 


presenti: proposa:l'-ordine del giorno 
in-cui è espressa anche una prote- 
stascontro i Ispettore’ del Lavoro. 
IH-sig:-Nigria fece osservare ch'e- 
gli:non-avrebbe: votato tile ordine 
del: giòrtio nè cone rappresentante 
dell'Ufficlo “nè some “per 
quisti di principio: poi 
iUlficio-de) Lavoro -& i’ Ufficio di 
collocamento esisto: un con 
E:queste © sue nsservazioni furono 
inserite a verbale: L'ontine del 
giomiò votato non ebbe quindi la 
sua adesione, + 
= Mons, Marcuzzi migliora, 
Le:condizioni di mena 
vadano migilorarido è st spera ch’ egli 
possi superare -la forza: del malo e, 
sla purientamente, riprendere vigore, 
Ciòche: vivamente gli auguriamo. 
— Funebri: Perlottt 

Alj8:47 di ieri seguirono, commo- 
venti, j funebri del pianta sig 
Clemente Perfatti. Ilnumeroso cor. 
ta08so: dall'abitazione di via 

Va, 


Portan 
Bara: -posavà 


Solla Una corona 


Gite --La-imoglie. è 4 figli-al marito ethanno una impronta. morale e: s0p= 


papà aviatissimo èzuivano fl fe. 
retro due--figlidell’astinta, alcuni 
‘paretiti;- Jarga rappresentanza. della 
società: di mutioscocorso fra gli 
n n iClabaro. ccciale, e lungo 

‘di conoscenti: ‘e amici. Dopo 
«dar-Chies: San Cristo. 


ta for-|P 


Marcuzzi pare[l! 


rreva ferì il cinquantesima a 
riverssrio dscchè Ippolito Nievo, il 
poeta ato, scomparve negli abissi 
del mare, con la vecchia. carcassa 
I Evoole, 7 

Non è il caso qui di. narrare la-sua 

ita : scrissero di lui parecchi, on- 
d'essa è nota; ma è peraltro. dove- 
rosa ricordarlo anche in Friuli, che 
può considerarlo in parto come sua 
gloria, poichè quivi passò egli per 
Facchio tempo e lo nostre terre illu- 
atrò în prosa ed in poesia. 

In Padova, dal dott, Antonio, che 
era «ascoltante » presso quel Tribu. 


vinale e dalla nobile Adele Marin, in 
Rifuna casa dei Querini, Ippolito Nlevo 


NACQUE Il 30 NOVEMBRE 1831 
AG CANTI ALLE ARMI ALLA ‘ GLORIA 
AGLI ABISSI DEL MARE 

come dice la lapide che-Lauro Que» 
rini, proprietario :della casa, fece 
murare sulla facelata di essa nell'a- 
gesto del 1900, 

Di Padova, il dott Antonio fu 
aslscato cancelliere n Soave poi 
al Tribunale di Udine è 
pretore a Sabbionetta di 
Ippalito . Nievo compiva i 
elementari ‘a Svave e. passava 
ivamente ‘nl semina 
e al ficeo di Mantova, dov 
si inostrava già impaziente 
nare un fucile por prender 
‘a rivoluzione italiana. 
fine del 4850 Jo troviamo: a 
Padova, iscritto ai -corsi..di diritto 
presso quella Università, ‘Nelle lun- 
ghe lettere (esumate è pubblicate in 
arte dat Euzio) ‘che egli seriveva 
alla fancifila del suo. primo. .nmore, 
he frequentava poco le le» 
zioni, e gi difettava invece ‘di lun - 
ghissime passeggiate, per. visitare: i 
luoghi che erano stati:conzacrati dal 
sangue italiano nel 48 è 49: Vicenza, 
Msighera, Venozia, e 1 

La vita dello studente non aveva 
lusinghe per lui; praticava. pochis- 
sîimi amici, viveva ‘spparta seri. 
veva, esopra. tutto meditava, Padova 
in quegli anni era. melanconica e 
squallida e quella melanconia: e-quelto 
squallore s'adattavano allo spirito 
fantastico del Nievo, che il 29 -agò 
sto 4850 scriveva alla sua Matilda: 
«La popolazione pare una turba:di 
spettri; sembra che camminino iu 
punta dei piedi come per ‘non sve- 
gliare gli echi. dellè.-case::deserte; 
sembra che i loro occhi girino me- 
raviglisti come uu fanciullo allevato 
in-una. spelonca ‘chie’ vegga' stle per 
la prima volta. Povera ‘Padova! mi 
vengeno.le. lagrime agli occhi :guar- 
dando il salone detto . della Ragione 
în cui si difendevano un ‘giorno'i di. 
ritti degli‘ oppressi.;,Padova:‘non'è 
una. città per chi ‘nima i frecsssi della 
vita allegra; sarebbe 10‘ s'essò che.ii 
[voler danzare nei sotterranei: d'un 
cimitero ». 

A Padova-il Nievo rimase‘ fino.al 
‘55, sebbene interpclatamente, 6 con- 
seguita nel:novembre:le lauret'sl'al 
logava provvisoriamente “a: Mantoza 
a-far' pratica’ di-notariatò nello; stu- 
dio dell'amico suo Francesco: Tamss: 
sis. i 
Della robustezza e versalità del suo 
ingegno -già:in quel: periodo: aveva 
dato pregievoli ‘ssggi con‘ puesie:.e 
studi critici-e-Batire:.è commedie:@ 
drammi, fra-i quali: -uno:jn::5-atti 
«Gli ultimi anni di Galileo Galilei.» 
rappresentato: al .testro:-Concordia 
di -Padova-la sera del'6 ‘aprile 1856 
dalla compagnia Dondini:: davanti 
numercso uditori È 

Di un-altro:suo-lavoro: scenica fra 
i tanti composti dal: ‘Nievo, 
ui menzione: la:comedia intitolata: 
« Le invasioni moderne», ‘che Dino 
Mantovani, il biografo ‘del Nievo ‘che 
sovratutti ne interpretò l'altò valore; 
giudica il migliore e ‘più importante. 


e; 

In Friuli -— a motivo di parentela 
coi conti di Colloredr-Mels,: ‘ebbe 
P Ippolito più volte: a'‘scgelornsre nel 
pittoresco-superbi ‘Castello di Mon: 


. {talbano:nell’adolescenza e nella giovi> 


nezza. 


la Tuca Udine-ne1 1854-in una e- 
dizione sti cento copie; e sui fogli 
vdinesi: pubblicò : molte pvesie: delle 
tuali; pur gotto:‘un'velo - prudente, 
traspariva il senso politico. "i 
Il -Canzoniere Le lucciole fu stam 
pato a-Milano nel: 4858; L'angelo: di 
Bontà era uscito. a Milano: nel:1850; 
il Conte. Pecoraiò e-I-Varmo furono 
stampati a-Milano-nel 4857, È 
Pubblicazioni: tuite ‘che ‘erano im. 
prontate. a ilescrizioni della’ vita -ve- 
neta-sulcader della: Repubblica:j-è 
particolarmente; fattie-sceno: frit= 
lane, i 
Tutte-le - composizioni. del Nievo 
pratutto patriottica, Egli visito granite 
arte: della Provinela ;-ed: anzi nel 
* Domo di: Pietra del 5 Dicembre 
4857, così seriveva.: stando a Milano: 
la viven:suila Carnica montagna 
An-dolet sogni di polenta:s into; 
Quando il-vonto ehe: porta ogni:ma; 
Quismi spinso a purzar- ta colpe fal 
Come: sviomba dal -idosio shiavoata: 
lo-m'imbaroti soll strada forratai,z;s: 


SEE È 

braponimento = La mn 
ho ‘ata: ‘nell "Tuorolta 
pubblicata 


MITICO erge gesso dh 
DO! È 
- E alla riva gdo fi 
i: passo ja mandria ibcoath 
= “Seyetti na giornoanoli'io pus 
Dilagua! Sidi ortazonti 


HI primo saggio ilei suoi: Versi vide| 


ga | venno pal 
“ftessa Erminia: Fol-Fosnato dopo la 


“pata A suroni 


» Jontano, ta! 
iderio dive 


: : (da. 
Ma pol li trovò: e non cor azzury 
a toraî » coma dalle. ghiaie del Ta, 
gliamentn li ‘avea contemplati: 
x Gosl'Pamore, 

Orndel dapprewzo, da lontan ci illude, 

ui a Udine e nelle:-varie pary > 
del Friuli strinse relazioni di am - 
cizia con molte famigli da talona | 
restano ancora ricordi:di Lui, în fo, 
tografie, In lettere, anche in Eluppi 
di signori nei quali appare la figura . 
alta ed ascinttadel poeta ed in altre | 
fra una cavalcata.di.signori al di ji 
del Tagliamento, . 

Scrisse i) Nievo la sinfonia dela 
Norma come avviso di raccolta aj, 
preparazione contro lo straniero, < 
nell’ Esilio di Dante confronta i temp; 
implorando vita :nigliore per la gi. 
SCOSSA, | 

Sappiamo tutti come Appana surze * 
Hl grido di guerra nel 1859, smesga 
la naturale indole mesta e contem. 
plativa egli si sla gettato senz’ alt 
— per amore d’ fta tibi 
nel Corpo dei Cacciatori delle Alpi 
den Garibaldi, col quale fece quella | 
brillante campagna” distinguendovigi ; 
in mado che il Duce ii'valle seco. 

Negli «Amori garibaldini », ner. 
vose faniasio come di Heine s'intre, ; 
ciano a epigrammi arguti come di 
Catallo, è a canti di marcia è di ca. 
rica como di Tirteo: un':Heino, m 
Catullo, un "Tirteo garibaldini: es 
galoppa'a Varese, a S, Fermo, aut 
lago di Garda, a Rezzato, sullo Sta 
vio... TÀ cantava allegro : 

Quattro sorta dì visivi 
Ho in queeti orridi paesi; 
GU orsi, i ghiacaî, i Cherutini 
E lo palle tirolesi; 


e Bperava; 


È Ano a Vienna dir 
Ma non era, da quel di, « pieno 
il corso di una Juna », e già lo di. 
videva : 
Dalla.rpoma d' allora .tin mar 
Era intervenuta ia pa 
franca; Mantova donde 
famiglia, Padova. dov'era "nato, il 
Filuli dove. tanti bei giorni della aua 
vita ‘erano trascorsi, rimanevano sog. 
getti allo straniero : 
perpetuo ministro in malo arnese 
A 0988 ci rimanda ; 
lo mì rassogno a far come comania, 
Ma la oaan nen'ho dov' ei s' intesi 
Non lo pia casa ova i parenti miei 
Ov' è da memma:mia, 
Non ho più caso; o fior di leggiaria 
Ove framerzo n° mieì pensier t 
A Modens, a Fironto ad. a'Bologa 
L'italia: 0:la mia; , 
Dovo spamo. di gui 
Dove dglà. ileor, correril pia 
Soldeto-e scrittore, pubblica un n. 
puscolo:« Venezia e la: libertà d'l- 
talia.v, per avere cla sua.casa » li. 
berste, Jancia l'addio lagrimoso delle 
città d’Italia a Nizza steappata «dalla 
miserabile volpina politica ». 
Figlie d' antioht popoli. 
Madri d'un popol:grande 
Per te, o sorella, un gomiti 
Lungo fra noi si‘apando. 
Quel ch'eglivuole, quel che vo- 
gliono.i' garibaldini, lo dice nell'«ul 
timo inno»; 


Del libercolo (così 1° Autore in uni 
sua lettera ‘ad Arnaldo Fusinato), 
«Gli aniori::garibaldini », 1’ editore 
P. Agnelii di Milano assicurava che 
lo avrebbe :cavviatò trienfalmente 
«sind a Udine, e ‘che 1 doganieri 
«gli avrebbero fatti tanto di cap- 
«pelo». 3 si 

Ber si puòdire che i ‘versi di que. 
sto «liber'colo #’glorisso (fu ora ri- 
stampato dalla Libreria antiquaria 
Gagliardi di Como) sono sentimenti 
e fremiti vivi, non voci, non echi di 
entusiasmi. 


Su a cavallo, a cavallo o fratelli 
Yolò amore di patria vi scaldi; 
Se siam: poòbi, saranno ‘iù ‘bolli 
4 trionti, più: intrisi gli adolar, 

Quando pugna con uvi:daribaldi 
Una apada:per conto può fat, 
E del Generile, scrivo; 
Ma abito s0 cho-npell ocolto 

* Che spionda dalle mente 
E a moitarsi 40 ginovehlo 
Sembi chibar la gente... 

Stanchi, disordinati 
Lo attorniano talora, 

Lo ‘stringono i soldati 

D'un moto eì Ti ifatora. 

Divido i motti guai, 
toarsi lor riposi, 

NO -Bi: fo ac0nrto. mal 
Che fossero vendiozi. 

Conselo forse i) savalto 
Di ohi gli aledo in groppa 
Per ogni. via galonpa 
Nò motto piado în fallo, 

Talor biapéo di: spumne 

S' arcoma,a ad-ambi i lati 

Fa plauso altor'auta 
La-folla-ol:-soldati. 


Così desciite Il Dice ed i suol sel 


[dat 


Le eoifessioni. di'un Oltwigeimario 
Conan corretto dalla por- 


inerte del Nievo, e fa avcolto con vi 

ve ammirazioni: È 

i deri per da Dante 4 Padova 1 let- 

terato Dino: Mantovani fece la -com- 

memerazione del: Nievo, dopo: appo 

anlia-cazicove fl poeta 
tie 


PE 
ppiolito Niavo atiba, como dicemmo, 
tiltare mol cn ole 


















A zia Dr priotà < è kia È 3, Rini . i ast e È 3 - 
bano ant Pe dtcondenza della AUPAVORSO l' Abissinia, Preghiamo i.0 {rrpomnnza 


i aen © È 

a materna contessa di Colk-redo, sera si Teatro Minerva, il pub. Preforali ci n iguoi Gatarsi 
l°ftbo Ippolito altri duo feetellî bicigta o setdato Argullo Gipelia SMa-ral co Bs Crrolini 
pe dPOL1NI 
: # 












combattenti nello guerre d'indipen-|les:e la sun tanto attesa conferenza 







inc: do dalla Campa- * Abissini formela le, ner cui sono sizipre pre DANGA 
denza incomincinudo AMARA, [su « L' Abissinia moderna a. moscia. dla fante le Catobri 
gue di Lombardia del 4859 o cioò Il teatro era nffeliatissimo, Pensare a fi Me Co fi na aaa To " 
Corto Nievo che morì generale d'ar-|  Salutato d' applausi al suo apparire, | _FVedi avviso ia quarta pagina I I I À L 






tiglieria nel 1908 ed Alessandro, ln- [ii conferenziere incomincià premet. NA È * ; i dA; 
gegiere, morto un anno dopo circa. [tendo ft sua viva compiacimento di ‘el mondo degli affari ° ° ci _ Sg 
st * ripeter quieta: ‘aGnIVrenza quì fn L' Assemblea del Cotonificio» Peposito Macchine ag 












% izione peetica dei pri-| Udine, i tile di pat jamo, | lermzitiza, uei leali della Banca ai3 > mo: 
in una compesizione pretica dei pri-| Udine, scola gentile di patriottismo. 44 Udine, tu tenta È sagembioa dr» 20002000000008 (Via Bartolini 2 UDINE -. Pelefono 


mi anni descrisse così la burrasca}La sua «lettura » non si può facil 





Notte, fonebre notte! sibilando numerose profezioni, continuate e|[PS da 
Sommesso il vento, ia caminga nave poco ordinate, distraevano non poco Qqueli rappresestavano 1145 ‘azioni. dei Dattor' 
tnsopolera va, nell pra calma Fiale l’attenzione dell’ nditore, Latta B ralazione del fetenifico 3 3 
be' suoi tertori, o | L' Abisginì d - di ife quella dei Sindaci. fe quali con. 
i); ccarsì è accamualar gli sitogni, a ginia moderna jsse 1 
Parver (00) ND consone ta 80. | conferenziere — presenta l'aspetto cordomente acconnana alla gravità ni, aAvarzer ani 3 
Sovra il misero legno... d'una costituzione fandale che ras- a e € ‘dura e i per 


rante la campagna dei Mille, [so-niglia d° assri all’apoca merovin- si prude it bifancio fu : sii 
Due resa Palermo, fu affiduta allzia, Le varie è numerose razze che [approvate nei segu estrema Chirurgia-Ostetricia 






i più fu fatale: el ri ù cl dinaria del Cotonificio Udinese, Vi 
che per lui' più tardi fu fatale mente riassumere, tanto più che le parteciparono MORICI azionisti, i Casa di Salute i 
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DI I È S i 5 
den la gestione finanziaria della | fermano la poco solida compagine], Attivo. ale d'impianto lire «Malattie delle donne 
> a del vastissimo impero mantengono {1-709.590; er stiveral FID00BS; x 
Nel dicorabre del 60 consegnata /tutte le proprie caratteristiche pe- {portafoglio 3752323; 1 Li Visite dalle di alle 147 
in direzione iaterinale dell'ufficio al[culiari, pronte sempre a tremendi|0asss ed altri valori 46,548.90 ; ine Gratuite por i poveri 
commissario Luigi Salviati, il Nievo conflitti, provocati oltre che dall'odio 9 cotoni 0 puste 4,292798.90 ; Yia Prafattura #0 È 
Con regolare “permesso si ressva n [reciproco, dalla invidia e dall'am- 5 zione funzionari 270.000; UDINE PEER 
Urge Como, a Bellagio, a Milano, Ma fufbizione dei feroci ras, avidi di pre- ia 39,071 Totale 4,395,500, ADEN a 
I breve svago, ché il dovore di raceo- |pondoranza e di strage, Il vecchioj__ Passivo. Capita diviso in Tolotano #08 a ; | i 




















P'approvazione, lo costririse n ritor-jancora — sta a vappresentue l'u- 16 4 FEO. a RR SAI; 

naro in Sicilia. . .jRione di queste disparate membra in denesitanti © funzionari ia o 
Ordinate e raccolte le carte, il 4/pericolo di sfasciarsi cobtinuamionte: Ad a } (sù Il (uil » LOASUL FAZIO 

marzo il Nievo cen altri compagni] Che avverrà impero abissino, d la prima, ni 

si imbarcava su l' «Ercole», vecchia cui nulla ha imparato nell’organizza» fi io chiude in perdite. | Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattia 

carcassa su cui era delitto intrapreu-. {zione militare la guerra sostenuta|L.s crisi dei cotoni, generate iu tutti dele N ; i È 

dero un viaggio dacno breve, è sal- [con l'Italia, che ne avverrà quando ati, d n du dualche annos Pell È - NG attdatie Telef, 3-97: 
va da Palermo. Da quel giorno [la morte di Menelick, sarà procla- . per l'avvedutezza dar ii0d - apedialiaza ‘allievo, È ; 

Lalla più si seppe del piroscafo e|mata, e all'imperatore simboleggiante [prudenza della Direzione e del Con- BO P-GALUO giigiane «li Visana è VENEZIA - Fabbrica 






teri. ere la contabilità e i rotativi doca-|Menelich -- di cui non si può dire[2000 azioni fire 2000000; fondo di 4 - AE i 
titre sini da sottopor è al Ministero por[con sicurezza se sia morto o viva va 203138; fondo arazialari 9000000930429 0 iso] 1 1 pia 
ì » 45; debiti diversi 1806 677.55;| nani 

Ì id 

i one 






































degl” infelici che vi stavano soprafla vittoria sulle armi italiano ; e alla , sì aveva potuto superaria senza Chirurgia delle Vie ordinario. 
H c«pitano del «Pompei narrò poifreggenza che attualmente, intorno al |P te. ind Pelle Cut spoosait dello malattie della prostesta 
quaverto intravveduto la mattina del mistero nella morte di Menelick, tiene Approvato il bit uelo, sì proci O deva Yoscico, dell'impotenza o oevrastania, 
5 in balia delle onde, sbattuto dajle redini dell'impero, succederà il alle elezioni. Eatrano in consigli suasgglo, amiogzioni Ineccuriali pes cura 


fiera burrasca; altri disse di averto [dolce e ticaido giovanetto Jassu? |Ruova nemina il. marchese Corrado Pen eta aifitkio — sieco - der 
visto affondare por un celpo di vento] La « lettura » interessante senza|jConcina (ch'era prima sindaco) e/*xipxrto spoviale par saledi medicazioni, 
4 140 miglia da Palermo, La verità|dubbio, massime per i personali ri-jl'on. avv. Umberto Caratti. . |porbagni, di legonza è d'aspetto separato 
non si seppe mai, nè era ficile sa-fcordi, lo surebbe stata anche più, sef Dopo | assemblea, ii consiglio! ygrazia S. Manrizio, 266132 Tal. 730, 

perla dal momento che nessuno deifinvore di «lettura » fosse stata con- {tenne seduta per de vomine nei pros] pivk, consattazioni tutti i sabati 
viaggiatori dell'alircole» potè salvarsi. | ferenza, M1 non tatti sono nati vra-{Prio. senc; e furono ricenfermati:] iuito 5 ale Hl Piuzza Vit. con in 


Cesì perì miseramente Ippolito tari, 0 Arnaldo Ila, valoroso efpresidente, il cav. Gragorio Braida; gresso via Belloni N. 10. Di i Fire . . 
Nievo; l'uomo immacolato, il saldato lanto pubblicista, non è un ora- vicepresidente, l'on. comm. barone S p i ' > i} 
valoroso, Ùl poeta gentile, l' unicoltore, Morpurge ; segreti i cav. Edo. Cali si Ù; È 1 | 


forse che avrebbe potuto degnamente] ANta fine, il canfercaziere fu chia- ardo Tellini. Gii altr Ergo 
cantore in un carme immortale l'e-[mato da insistenti applausi per due DIFFIDA =«ZVia:Poscolla:10'— Telefono:2.71. 



























































i i i Mille, i È . G. B. Volpe. e _ qs ig n 
popea garibaldina dei Mille volte alla ribalta ‘A sindaci oftettisi l'asseonbloa rie-| La Ditta A, Manzoni e €, di Milano, Via erraglie - jPorcella è 
Lu cena . R.imondo Marcotti,{S- Paolo, LL, unica. concassionaria per fa si ; 


Ci ricordiamo degli u!timi anni che 
il vecchio Avvocato d.r Antonio — 
padre del pueta — aveva studio qui 
in Mercatovecchio nella cssa che por- 


lu Itala del rinomato L LUSENS Cristallorie. Bianche e .idacor 


Appena finita la confarenza ebbe N PELASTEM di fanno mosdal 
, e, È mig o 
ristalli da Ve 


luoge, all'Albergo d’Italia, lu cena N + 
offerta dal Consiglio della Trento- È , chi. Supplenti avverto Il pubblico di diffidare dalle a al 

















“anti rica 165 Trieste, in onore di Arnaldo Cipolla. {Guido Ma o Juglielno Brun- i A romaercio. asa ii di 
Mi ep ITA ira dit, Gt E cea || SSN Hi ami - anali a sla 
verso la fine del 1869; © ricordiamo Frncasatiti i irelensori.” Giuseppe = renti ii dali curi per garanlirsi coniro POSATERIE l'erraglie inglesi 

vere, Ci ul 4 s r b 
come lo sconsolato genitore parlasse tatti” Frenoo, Mianecisi, "De Ga: Fi pi ; Articoli ‘per’ Caffettiori Shryli 





sompre del figlio carissimo, qual mai. (neri, fl dett, Fabris, la signora Pisi, L. LUSEN'S TOURISTEN PELASTEA |Syariafo Assorfisenfo Arlicoli da Regalo 
SITO P 2 i signori Magistri, C. Pagani, T. Pan (l'ufletà dei Touristes} Splendidi ‘Oggeffiin Rame ossi 
n a Doo too: A Dirnzioli e Gluscope Malato. “Ringraziamento contro è valli SA genere volt gli ind ia n d Di aggettivo Mame 
è ; : arante la cena, serviti ine fami A i imenti della uello i di cus rotoli ® A 
<= AI nostro Museo del Risorgimento, {;nsppuntabile e signorile, regnò la La fa EI, Pet dale di (abbr « alpinista » Tappeti z b0P318» Nettapiedi d 
_' gentile signora concittadina e delle! aggima cordialità ed allegria. Cienicite i'eriot ;- Lauser'8) portano = : ‘Rende - Persiane 
opere del Nievo ammiratrico volle!" Ailo chatmpsgue s'iniziò la seriefringrazia intinitamicute quanti vole] 5 " 
| ricordata la figura facendo apposita |qyi salutt e dei brindisi. Primo fufiero oncrare ia memoria det foro 
j mente eseguire un grande ritratto|:1 prof. Franco a dire brevi, ma op-[caro, accompagaandolo all’ ultirsa 
in divisa di Utficiale superiore Ga-{rortuno parole. Lo seguì il Prof. {dimora o in quulsi si altro modo. 

ribaldino del 186) e ua geniale ar- Lagoma giore, il quale improvvisò| Particolari grazie cende poi agli 
tista, Giacomo Bergagna, pui ® ApPO-fun patriottico ed eloquente discorso Egregi dottori Giuseppe Pitotti efsando coi caratteri esterni della confesiona-|@ Pivisione wi- 
sitamente fece uo po ci eno [che destò entusiasmo. Giovanni Faiini che circondarono ilfsura il vero’ è 4user's Touristen Pilasterio stematica 
sopiandulo da quella fotografia chel Indi . Panteo portò a Cipolla illpaziente ‘di amorise e assidue fnon inirano ad altro che @ creare una con 
lo rappresenta in borghese, la Più/,.luto dell'associazione lombardafcure, infondendo nelia famiglia coeffusione eu @ sorprendere fa buona fede de 
conosciuta, e che molte famiglie U-/dei giornalisti, e A. Pirazzoli quello [raggio e rassegnazione. ‘consumatori. 
dinesi conservano, : ; del Sodatizio friulano della stampa, | Udine.8/marzo 19% Rotolo L, 1.40 e franco per posta contro 
, Credesi che anche Udine Sarà Der iRignise a tutti con comm zicne el g vaglia L. 395. ° 
ricordare in qualche mudu Pillustre | r.titudine Arnalto Cipolla, dicen- camma 


























































gricoltura. “i 
dell’ assorti- Guide storiche; Strenne, Almannoobi. 
Opera sul:Friulii o d'autori.:fri 

mento di: -H- Opere varie Jul: Risorgimen Lita 

' pere su: Venezia 6 sul a o 
bri nntichi e bibei di esogralta, desorizione di vi 

ro di Storia geuer 
moderni in Ohere vario di ghia 


























































































































i patricte, lo scrittere che amò il Friuli[fjogi lieto © serpreso di tauta vispi ; , 
ul come un figlio di questa terra e lo/t.jità e Densvolezza: SIABULIALATA RALDLOGIO venale nella Del ARI: IO 

descrisse e lo onorò in prosa, ed inl ij prof. Uhiaruttini portò poscia il . E d 5 Libreria: Dante ‘Assortimento Romi 

versi che Pensa na A Tatiaato: nOn il saluto delia 7rento- Trieste al rap- OLIO Pott. l'A COSTAN Tini Giuseppe Malattia QOScO oi 10 gel let i (Grana 

di Jul per designare une delle vie |Prosentante della Dante comm. Fra. In Vittorio Veneto "UDINE Opera di Teologia, autiche 

ittodi F i Ù osita commis-|c2s8etti, il quale rispose con elevate Via Mercorio 6. Autori Classici. Origi ] d 
sl citta Ma, cn che eta n data [ed appropriate parole di circostaza. o Promiato con Madazi ja d _ de Pelle Laroussa ; Le Laroussa:pour louz, 
0) doggi stanno per occuparsi. della [xy l2Sistentemente pregato, Giuseppe alla, Esposizioni di-Padora a°di Udine 1803) Sori italiani moleroi, grando Miscolla ba: 
fe agi, stanno per Parsi delia | Malattia in ultimo accondiscese e disse Con medaglia d' oro a dee gran areale i i ta: on. 
he ti ape dan È versi da lui seriti in morte di Ohe- ostta da pie det son [Bf NR; si 000 
ste i vez, none) ’ ode saffica ae8ag = E i | e& 
na Ì sodalizio Triniano della stampa gio che fa parte delle Zaudi vra Olio Sasso Medicinale oi daaroso coltiilaro  dinnsa-, Gintieriaenit pa 
Pe feri si è adunato il Consigliu diret- | pubblicate, e Cellis, componimento Emulsione Sasso 1° iferocio cellulare dianog-giaiio sferici È PSE 

tivo del Sodalizio Friulano della [in dialetto, ottenendo approvazioni s 4 i Chinose, 

Stampo, ed ha deliberato di convo-|yivissime. Olio Sasso Jodato i Bigiktio-oro golturare # 

care per diomenica ventura, alle ore| Il signor €. Pagani lesse pci La i solgialio spociale aeliata 

il, ua riunione dei giorusiiati pro-| Pioviite. una delle. migliori, boeste,|f{ ©! Seeso di para Oliva {| ‘isiguori co, Fratelli DE BRA 


gentilmente si prestano a ricev 
dii Udine le commissioni. 


ia 
ii2] 
di 






fessionisti e dei corrispondenti peridel nostro Zerutti, dupudichè la ma- 
trattare intorno a questioni profes-jgnifica ed intellettuale riunione, ebbe 
sionali. termine lasciando nell'animo del. 

Fu anche deliberato di convocare |f' ospite illustre Arnaldo Cipolla ed 
t assemblea generale del sodalizio [in quelfo di tutti il più belto ed in 


Esportasione Mondiale 
P_SASSO e FIGLI - ONEGLIA 




















FABBRICH ISTRUMENTI MUSICADI 

























alla fine di marzo. imenticabile dei ricordi. ARTI TRIO I î 
X restauri del Duomo Simeatle Mede dere È { Î Utingse Stanislao Rossetti 

fiengo delle offerte per {lavori di reiauro | IL affare Antivari i ola Sopera Và _ Brescia 

Lego i Uaioe: e o nto L'istruttoria contro la signora| L'Assemblea Generale Ordinaria di SPECKIALETÀ 

Spett. Collegio Sig. Zitolle25, R.mo parroco | Licio Antivari da Morsano al Ta- 7 del 26 Febbraio , E rivi: 

del $$. Redontore di quì 10, sig. Morellifgliamento per il noto affare delle | per. fi 1 a fer Palisi.Li Si0 s Ta A È 

Lornio Ano D gior: iii 5 ER cambiali false, mentre stava per|mini degli art. 56 dello Statuto (fail, fot al piano 10 a pp ) 

10, spott, famiglia ol sig. bingutti 100, #mo essere chiusa, è entrata in una nuo»[Scciale, è andata deserta, ide pento Iran i y 2 È el 

Nù, 10, syett. famiglia Soloro (il oft.) 5, |Va fase. Si avvertono perciò i Signori soci id sonde itarsiato i Corsie in il 









ig. NN, 10, Îli. sig. Qudo cav, Giovanui5, | | signori Giacoro Patriarca e Giu-|cho l' Assemblea di seconda convoca. Chifarra con giee. 19 
Himo Mons. Tirelli D. 4. Matta 10, Spett. [sespe ‘Toniutti, che figurano tra ilzione avrà luogo Dumenica 12 Marzo ita A piano (lE 
ei Arcivescovile di qui 50, Totale L:|dggnne giati, hanno presentato for-|p. v. alle ore 10 ant, nella Sede So Giarino con iseliaviss 
N. B, La offerta si ricevono esclusiva |male denunein contro Luigi Carlini [ciate. : 1: {3 eviedanel nz 
mente Hal Rov. Zanutti D. Bonaventura, |di Morsnno e Girolamo Malloni di | @muuaeianazeminea ione zz | 7 DE s Palladio N. 97 |: 
gente dei Capitolo Metropolitano (Fiazza]G@ruppignano, marito il primo e co- S 1 i ti ) : Dirimpetto Avv; Bertaoi 
Moena i dine, gnate 1 secondo «ella Lucia Anti- 6 at ca reuma ca } 
oo mpo, lean di vsri per partecipazione nel reato, Gasa di cura 5 
Agche oggi giornata splendida; allei Essi sostengono che entrambi sa- loga nuira gra 
Stamani il termometro segnavalrebbero stati 1 conoscenza della for- del dott, 6, Faloni e R. Ferrario carat antcnta no 
+60; nella notte -:-1.0, ferì la mas [mazione relte cambiali da parte della UDINE —- Via Prefettura 19 i 
to fu n Fiati la Sinina Pei durnu, il Mulloni avendola auto. Ringraziamento 
arometro è calante a i l'ane-irizzata e il Corlini avendo wsufrulto| pa circa solte anni 13 solfrivo dii forti parittra-tonteo “pref 
Mometro segna il Nord. dei denari derivanti dagli sconti. dolori reumatie*. Avevo provato pareechie Quale al od ident senpie 
— Lt carzie americana Contro entra:nbi è ra estesa l' i- | Ure sempro inutilmente, FARARO 


L Uitima provvista della carne sme-[atruttoria penale, PI ai Mo Vitesse folto ‘ 
Ficana, è finita, Hi favore del pubblico |-— Avviso. preparato, i dclori nono scomparsi tante È 























Dassi 2 illa, 
dB bassi 2° fin 































Fiprende, e a ragione, per il buono [Nella prima quindicina di marzo la|ob'lo posso dirmi completamente guarita, 
alimento. In giornata giungeranno Ditta « Agnoli Dinna & C. » vende aj Udine, 5 Luglio 1916. 
alla macefleria comunale parecchilcontanti ‘29 biciclette « Bianchi » a. Perna VIDA MARIA 
Gi quintali do stessa carne, dle vendo cessato di occupare! della rap: o RETTA I i Dieliterta degne 
mente in breve tempo, verrà|presentanza per spingere watesmente; ANGIARI è E- SDIBR: 

spacciata, È f propri rodotti. È P. n ti 'amiglia c i 
— In Hberth provvisoria 1 prezzi sono quelli di puro costo | provinciale che avesse bisogno di i 
D'ordine della Camera di Consiglio [di fabbrica, stare in città, por ls educazione dei 
Vennero posti in liberta provvisoria | Per tutti coloro che desiderano {figli belle sciolte secondarie, sarebbe 

Licî due ragozzini Leonardo Fant di {acquistare questa marca a buon prez- |in vendita con patto diricopera casa. 

uelso e Pietro Tosolini di Pricesimojzo è gnesta una eccezionale occa- [civile ammobigliata fuori cinta. dazia» 
che giorni addietro avrebbero tentato [sione che non si ripeterà forse mai [rla:con ortase vortile Ottimo affare, 
pra truffa:s/danno del conte Antonio {qui a Udine, Perinformazioni rivolgerat alla Ditta: 

feciani. : Ditta Agnoli, Diana &C, {Manzoni #0; dia 























Re uraee trip tqoiesosose, 

















rondizioni da: pato parisro? 
i che egini lo egli vi 
fri potrebbe risp Si. E 
porica i > Bil era a vj — riprese il giu» e pose in Dì 
'erlo, io, gli Tigionto "Eppoi Ha vano chiaram idosi all elire agente, Vi 
== Eppoi che cosa? che nel dito mm ignole “della di rete a} vicino di e favegliarlo. 
Quando stasera è venuto: vev: liante che, zolle da i Ris o Apri gli cochi.e guardò 
che erat da ii [i per il conto he quasi Ì c ale ina el pere > di lo no con stupore, non riconoscendo ! 
le rotto è. da minutl.-Lo #0 potute pi ‘ch'egli è ‘ingl di n L t nè il o nè il “giudice; però 
di sicuro. perchè in.-quel. momento come lo sono jo — disse il direttore o iure € artito ect de, subite È c o il suo-eguardo si fermò su 
usciva dall'albergo.) do che Bi ridendo i pit ama? -- Capo = 7 > uscet rancesco Merola, ogli sorriso o con 
“Teca sila Maione. per condurvi i.viago. — In qual med 2 — demendò il € i r'una breve pai giudice voce Cole domandà: 
sla È ntano :col’ ditettissimo ddice. . dest al Hi, dete -— Che cosa ò accaduto; anilco mio? 
— To.sono napoli >, ma_h Chi seno questi signori? 
Il giudice fece un atto dl Latupote, biinio Lendra per quasi dieci uit - Ù a: signori, potete andarvene; — — Lo saprai. dopo Massimo; per pi iste DT mena: TASe da 
saudita represso; poi domandò quindi parlo diseretamente 1° Inglese ela è che “ giriliaa te nl ceo» ò bisogno ancora di voi vi farò era accontentati di rispondera a que- Santigia alla co di 
Potote dirmi:come avesso name è lo capisco: perfettamente. Ebbene, li condorio alla stazione. chis îdero rimanere solo cel sti signori ‘che desiderano ‘interro- OLI 
È quel signore? vassicnro.che il sedicente 8 Avete udite ciò che ha detto Îî medico e € |} «gurti — gli disse Morola accostandosi n 
ie Sobito ne Mapose.-il direttore dallo Ruenstedì pariava . maledetta e direttore — domandò il giu. siti uscirono e quando l'uscio si a lui e sccarezzar: «dolo, Ò A Neri a a 
do.di nuovo-il registrò. — mente la lingua, di Aîbione, ice ad uno degli agemi della que- chiuse dietro l’'uttic.o, il giudice disse -—— Come ti senti, ‘ragazzo? — In» i È È al 
inagritto-col-:iome.. di sir accento n sim ti a Merda: cominciò il medico, i 
‘di ‘Birmingham, concluso “che il gig v — Sì, signore, — Non sospettato chi sia quale — — Non trappo bene, Il capo mi 
bisegno di nascondere non solo il . — fbbene, recatovi tosto alla sta- forestioro, il quale, indubbiamente duole... ho le membra: indolenzita... 
che la sua jo<-zione in esrrezza ed enterrogate gl deve assere colbi che è penetrato in —— E' l'effetto del velono — mor. 
nalità S impiegati per sapere se 1° ingleso "i questa stanza per commettera il dee morò il medico all’ orecchio del giu» 
Il giudice rimase qualche istante euì avete i connotati è prrtito o na litto ? dice. di, Giovedi e 
‘ ‘soprapensiero, poi. domandò al’ di» cel treno delie otto è mezza, Intanto | — No, rigor giudice. — Ti rammenti che cosa ti è a0- gl OA HR i SÙ 
‘Bue: preci*e generalità. rettore spadirete all'ufficio telegrafico doila Purtroppo  brancichiamo nel caduto? — gli domandò: alia ama (9) Il Lusso Visnne-Roma al affetto 
= Perchè By 5 Ì =. Vi sembrava. una persona dalla stazione queste telegramma diretto », È voi, signer professore, cre- volta li magistrato. sd) lodi "agenti domen e pa 
= Perchè v° assicura-che egli:non..buona seciria? - al questore di Roma. And: dota, che il ragazzo sarà presto Continua. alli! ta oro al 49]5 Siti 


ÎLE PIU EFFICACI 
CONTRO : 


abuso II 


Ferro «China - Rabarbaro 


«Raffreddori È * premiato: so niaedaglia daro e Hllomak Panor 
n ‘ È e è i 


Valenti ‘autorità mediche lo dichiarano il 
Hi  ricestituente tonico e digestivo doi preparati coneis è 1 
JONG Î Ì ; senta dei Rabarbaro oltre d'attivare le fune ell 3 co; d 
paio De sn ar n t I p i Farà nina buona digestirne, impedisce. anche { 
fio: Ro, perio simo FINO al solo Ferro-QUina. 
‘deletté:::tolgo) n lm x R i L. 1.25 la scatola. N sovrano di tutti î nutrienti dl 
mnolite teri: Brusiore ‘ola; frequenza: di uri: 3 cdl sovrano di tutti tua rioni 
Ra pate iii cui (toe premo: Crema Marsala Bareggi citi potente rigoneratne 
@.:Comessati e S. Giorgio di P, Zuliavi, Vendensi in tutta le Farmacie. Drogherie è isti h 


Stabilimento 
WMA 
“AcRO ORACOLO siisgagaTiti 


‘dov ca SEgio 
scatto DO ut gu xt; cul îe Mi rente Hi} UDINE: ità:igionichi 
se: 'ore ‘00lk' bienorragiot, | DI sE eni e 
SOR CIRO lt orsetti. Valviti Valkniti, 'Rosni n. cespuglio e ad. alberetto ocuetita: igieniche | 
lp: dell! utero; (piapliotta);; igoe; Uni flacone erì- Peschi: --Metl.- Sustal - AIblenechi dii Romi, restio di posca ot 
ti la dovuta istruzione Li ‘,3100. ‘Coulfori : Pianto, ornamentali «-Ambusti Migtoti conio? fi san E og) 
santo ogni sebiciesti Aticoro je socrao {|| C°" Aeparagt - Pengoto > Laoponi | Eniico sei io best 
ratio dora Quimione FEarmagentioo) chest Ogterrà risposta. ‘ SE mi Ò. E "LE Z 10. N A TI golite “ 20 splenate ui 
idorvai: = = Migen 9 ale per i 
A Fiuomasi, SALA I is;veridono; fn acereiitàte a su Lines ta a SA e nali atanI. Masala segiotszza. Serivere.:! 
fina gu Pia Loapita a dra dio Galimee I sigg. squirenti potranno scegliora lo pianto. ed 
= i i nei: vivai e net azzini delle Stabilisvento, 


talago. 


Deposito in Udine presso i farmac 
sbrise ©. 


RI NOMATI ratcamanitito è prissritto langamento di dist” a lisi» 8 il Migliore | 
sa .’imedio nelle Pertosal (tssì Sinvulsive satinato, t2338 ferina, asinina 
: De sina nelle. Affozioni bronco-teschoati, rielle Brouichitî, nel Grippe 
i (Infliisnza), nella Tabercolowi polmonare inciplente, nelle Bleu 
riti (cima cilavite slli-tàgio), eco. 

Di sipore squisito; è ricercato dalle persia: di Wificil: palato è dei 
bambini; si somministra a-cucchiai negli adulti, a coechiaini nei bambini 

secondo la dettagliata istetziona unita alla bottiglia. 


L. 2.25il flacone - per posta 0.89 in più 


i. PREMIAZIONE SCALE ELLA 

i larizoni e t È a È 
lano, Viù S. Paolo fi - PIG, Farmacia Maldifassi 
Fupmacia già Maldifasi (Pa- | 

lazzo- della‘ Borsa) dirim- ; A: MANZONI ®. C. d 


Sotto alla Rosta Roma, MILANO Pianoi . cs iavio (Palazzo Borsa) 





du vii AMERICANE 


poria:tanesti o innastata coa uva-da Vins e-da menta. -. 
Vitigui Ibridi produttori diretti 


Hr da rota tota rado, } Gal: selvatici e lanes 
 Rrbpgli onvameatali @ rampitaati: | tan, n Di 
Coni è nane | fragola di Agora Î 


sf è ; 3 D MEO 
RR È Hdibai VARISCO "mao x 
lunghezza m. 3.50, peso Kg. 700. consumo benzina 1 Viti © Croeneznaza 
aa È per 00. Kilometri li ; ì : : euea Rimoiio sovrano 
- * Ù per di-probta quarie + 

È i poeti, ani 

intdel oto Pa cran dova Gato ist 1 A 


possente, o riva Mvo, > Er oninendato 
i sini orali FROCOOTGANOAL 4, Rae de; Se 


- pers Arp è pel 
fas insuperabile dal 1.0 Sennaib” 
‘Unito all'amido Giutine 
“manflene verainente mob- 
-’ bide le pelli, Non contiene 
: acidi, Non: vallata 





